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Contatti
Unità di Mediazione Vittima-Autore di reato (VMU)
Ufficio di Perth
Level 10, Golden Square
32 St Georges Terrace Perth WA 6000
Telefono 9425 3200  Numero verde 1800 214 655 
E-mail vmu@justice.wa.gov.au
La VMU è un servizio a livello statale. Contattando 
l’ufficio di Perth, sarete indirizzati all’ufficio locale 
appropriato.

Altri servizi per vittime di reato
Registro di Notifica alle Vittime (VNR)
Telefono 9425 2870
E-mail vnr@justice.wa.gov.au

Ufficio del Commissario per le Vittime di Reato 
(CVOC)
Telefono 9264 9877
E-mail cvoc@justice.wa.gov.au 
Web www.victimsofcrime.wa.gov.au

Servizio di Sostegno per Vittime e Bambini Testimoni
Telefono 9425 2850 oppure 1800 818 988
E-mail vss@justice.wa.gov.au
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Gli autori di reato che stanno scontando una pena 
per un reato contro una vittima identificabile vengono 
segnalati all’Unità di Mediazione Vittima-Autore di 
reato (VMU).
La VMU fa parte dell’Ufficio del Commissario per  
le Vittime di reato nel Dipartimento di Giustizia  
e fornisce informazioni alle autorità di scarcerazione  
e di sorveglianza.
Formula raccomandazioni sulle condizioni di 
protezione (se presenti) che dovrebbero essere 
imposte al provvedimento di sorveglianza dell’autore 
di reato, per proteggere la vittima da contatti 
indesiderati. Le condizioni imposte saranno in vigore 
solo per la durata del provvedimento di sorveglianza.
Le parti vengono consultate separatamente, quindi 
non si incontreranno durante il procedimento sopra 
menzionato.
Di norma una condizione di protezione proibisce 
all’autore del reato di avere contatti con la vittima.
Ciò significa che l’autore del reato non può 
contattare la vittima in nessun modo, inclusi:
• Telefonate e sms.
• Internet, social media e
• servizi di messaggistica.
• Faccia a faccia.
• Tramite terzi.
• Posta.
• E-mail.

Condizioni di protezione alternative che 
potrebbero essere consigliate:
• Zone di esclusione, quali quartieri/città, luoghi di 

lavoro, negozi della zona.
• Altre persone da includere, come ad esempio 

membri della famiglia.
• Contatti limitati, per esempio solo tramite telefono 

e solo per un motivo specifico.
Una vittima può anche richiedere di non imporre alcuna 
condizione di protezione per suo conto.
Qualora le circostanze delle parti cambiassero,  
è possible fare richiesta per cambiare queste condizioni.

Come vengono imposte le condizioni  
di protezione?
• L’autorità per la scarcerazione le impone al 

provvedimento di libertà vigilata di un autore di 
reato al momento del rilascio dal carcere (adulto)  
o dalla detenzione (minorenne).

• Un agente per le misure correttive nella comunità 
(Community Corrections Officer) o un agente per 
la giustizia minorile (Youth Justice Officer) ne dà 
disposizione a un autore di reato o minore soggetto  
a provvedimento di sorveglianza nella comunità.

Cosa succede in caso di violazione delle 
condizioni di protezione?
• Le presunte violazioni vanno segnalate alla VMU  

con tutte le prove disponibili.
• La VMU può avvisare le competenti autorità di 

scarcerazione e sorveglianza.
• Tali autorità possono scegliere di rimandare un 

autore di reato in carcere se è soggetto  
a provvedimento di libertà vigilata, o in tribunale  
se è soggetto a provvedimento di sorveglianza  
nella comunità.


